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1a  MAPPA SULLA CORRUZIONE
Come promesso in occasione del proprio insediamento quale Alto Commissario Anticorruzione, il Prefetto Serra presenta in Campidoglio, in occasione della giornata mondiale contro la corruzione, la prima relazione sul fenomeno della corruzione in Italia.

La spinta a redigere questa prima “Mappa” nasce dalla consapevolezza che conoscere il fenomeno corruzione (cause, manifestazioni, aree geografiche, settori) è strategico per elaborare una mappa dei rischi cui commisurare interventi di tipo correttivo. Questi dovranno avere  carattere preventivo, carattere sociale - mettendo in evidenza il disvalore della corruzione - e infine dovranno fornire una valutazione sull’adeguatezza normativa.

Per questo primo anno, si è avvertita l’esigenza di partire da un’ampia ricognizione del concetto di corruzione e della sua multiforme natura per giungere a rappresentare da un lato, la difficoltà di individuare con esattezza i confini di un fenomeno che, per sua stessa essenza, tende ad essere “oscuro”, dall’altro la rilevanza economica, in termini di costo, che la corruzione comporta, anche sul piano dei mercati internazionali e della competitività del Paese. 

Le statistiche di polizia e giudiziarie relative ai reati di riferimento contenute nella presente relazione possono fornire alcune indicazioni circa la fenomenologia riscontrata in concreto, ma vanno lette con molta prudenza, potendo indurre, in relazione al carattere ontologicamente “sommerso” della corruzione, in valutazioni addirittura fuorvianti (si pensi all’ipotesi di una flessione dei reati, interpretabile come effettiva riduzione della corruzione ovvero, all’opposto, in termini di scarsa efficacia degli strumenti di contrasto).  

Proprio tenendo in debito conto la natura multiforme ed il carattere di segretezza del comportamento corruttivo si è inteso sviluppare questo primo “esercizio” di ricostruzione della mappa della corruzione in Italia diversificando le fonti di informazione, senza limitarsi a quelle di emersione del fatto-reato, ed allargando i metodi di raccolta del dato, spaziando dalla collazione di tutto il patrimonio informativo specifico già disponibile (studi precedenti, analisi di settore, etc.)

In questo quadro nella presente relazione è contenuta anche una sperimentazione condotta attraverso il Nucleo speciale tutela pubblica amministrazione della Guardia di Finanza con il quale si è cercato di avviare un percorso per la valutazione in senso qualitativo dei dati relativi alle denunce per reati o illeciti amministrativi in danno delle pubbliche amministrazioni. 
Con le stesse finalità sono state avviate intese con la Corte di Cassazione con la Confindustria e da ultimo con l’ISTAT. Tutti elementi che daranno alla mappa del prossimo anno un carattere innovativo rispetto a quanto mai realizzato in precedenza anche da parte della letteratura di settore, con in più il valore aggiunto che questa elaborazione avverrà ad opera dell’ente istituzionalmente  competente in materia.
La necessità di cambiare il punto d’osservazione discende anche dalla considerazione che a differenza di ciò che emerge dai dati statistici, l’immagine del Paese risultante dalle elaborazioni svolte da accreditati organismi non governativi sulla base di ampi e perfezionati sondaggi, non è confortante.

La rilevata drastica diminuzione delle denunce non va, infatti, considerata quale sintomo di una riduzione del livello di corruzione ma, al contrario, riflette una assuefazione verso una vera e propria “cultura della corruzione”, che va dalla spicciola richiesta di denaro sino al condizionamento della stessa politica economica e istituzionale. 
A differenza di quanto avvenuto per fronteggiare altre emergenze criminali - dal terrorismo alla criminalità organizzata - per la corruzione non si è ritenuto di adottare una legislazione speciale. 

Di qui l’esigenza di concepire interventi più strutturati e di lungo respiro, quali, ad esempio, quelli indirizzati a promuovere la formazione e l’integrità del personale dipendente. 
Nella mappa viene sottolineata la necessità di porre il contrasto alla corruzione fra le priorità dell’agenda politica, consentendo l’ideazione e l’attuazione di un piano nazionale anti-corruzione che preveda l’integrazione di strumenti di livello normativo e burocratico-amministrativo e, più in generale, interventi di carattere sistematico. 

Sotto altro profilo, viene rimarcata la necessità di adeguare, dopo il primo periodo di funzionamento, gli strumenti a disposizione dell’Alto Commissario, soprattutto al fine di dotare l’organismo della concreta possibilità di predisporre un efficace piano anti corruzione. 

In conclusione, l’Alto Commissario, nell’ambito della propria relazione sul fenomeno corruttivo assume l’impegno di presentare ogni anno, in occasione della giornata mondiale dell’anti corruzione, una relazione non solo sullo stato della corruzione, ma anche sulla effettiva adozione delle misure anti corruzione intraprese nel corso dell’anno a tutti i livelli, a partire proprio dall’azione dell’Alto Commissario. 
La versione integrale è disponibile sul sito dell’Alto Commissario anticorruzione

all’indirizzo web
www.anticorruzione.it
